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de mezi-ammirabili , da feruirfi t:ll""-;
mente de diavolie de gl’iniqui,ﬁh‘f

Fat 2. & fa conuertire in beneil male ch’efs!
;'&!‘:ﬂm-ﬁu}no , ¢del quale fono colpeuoﬁ"
- &in quefto modo confeflando , ch®

non fita nulla fenza la prouidcntf’

di Dio , adoriamo, con humilita i fe*

creti che cifono nafcofti, fenzaricer?

carne oltre la noftra capacitd : ma pW

tofto applichiamo al noftro vf{o tut?

to cio;che lafanta Scrittura ce n’inf

gna, per ftarcene piu ripofatament?

con ’animo, poi che Dio, il qualebh?

Mat.1e, : 111 ?
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gy ! udine patern

Gio.ig, talmere che non cadri vn capello dil
poﬁro capofenza lafua volontis &
In tanto tiene idiavoli e tuttii no?
ftrinimici a freno, dimodo che nof
ci poflono fare alcun male fenzali®
centiadi luj,

Gen 1. s Noicrediamo , ch’eflendo I

Ecclel 7, huomo fato creato puro e perfettos®

Etef.4. conforme i Pimagine di Dio, & pet

{uo proprio defetto caduto da la gré*

i tia ch’egls ljaneug riccuuta , & Eiq”f"

ol ﬂu;&mdo fi ¢ alienato da Dio, f}'é

1 fgntc d’ogni giuftitia, editutt! Bl
beni , di modo che la' fua paturd

del tutto corrotta: & eflédo acct‘Cﬂ‘:
D
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